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Questa mattina nel cinema del paese, manifestazione del PCI con La Torre 

A Partanna.centro del Belice umiliato 
V *• 

L'iniziativa del nostro partito per la ricostruzione è stata preceduta da decine di incontri in tutti i comuni della 
valle - Un'azione di vigilanza e di lotta per evitare nuove ruberie - La richiesta di una commissione di vigilanza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Colpire gli scandali e le ru 
berle alla radice, accelerare l'opera di ri to 
.stiuzione dei centri terremotati . All'insegna 
di questa parola d'ordine 1 comunisti leu 
Bono stamane a Par tanna (Trapani) . n?l 
cuore della Valle del Belice, una manifesta 
zione popolare. 

Preceduta da una fitta serie di incontri 
minori ii*\ comuni, l'iniziativa s'Inquadra 
nella più generale mobilitazione degli abi 
tant i e dei lavoratori per intensificare la 
ricostruzione e per avviare un processo di 
.sviluppo economico. La manifestazione, che 
sarà Introdotta da un intervento del com
pagno Gioacchino Vizzini. vicepresidente del 
gruppo comunista alla assemblea regionale 
siciliana, e conclusa da un discorso del coni 
pagno Pio La Torre, responsabile della se 
zione agraria nazionale del partito, si tiene 
al cinema nuovo di Par tanna . 
• Le vicende giudiziarie delle ultime setti 
mane, che hanno cominciato ad apr 're uno 
squarcio nel groviglio degli interessi e delle 
speculazioni compiute nel Belice. hanno raf
forzato la convinzione che nel Belice c'è 

maggior necessità di un'azione di vigilanza 
e di lotta. Da un lato, dunque, è bene che 
l'inchiesta vada sino in fondo t « non volino 
solo gli stracci ». sta scritto in una nota . 
del comitato regionale del PCI all 'indomani 
dello scoppto dello scandalo) dall 'altro è 
quanto mai urgente Intensificare i lavori. 
camminare speditamente sulla strada dell;» 
rinascita. Tra le richieste portate avanti 
con fermezza dal PCI quella della costitu
zione della commissione parlamentare di in 
chiesta che renda giustizia al Belice. 

Gli stessi sindaci della valle, in un incon
tro tenuto in sett imana, hanno ribadito la 
rioom-i'UÀ f i ! »-»/»••* w l o f i ' t i r » I M T H I H O o r a *«rir» 
la ricostruzione fa registrali: un iiìipwi"iniìi£ 
avvio, l 'attività dei numerosi cantieri. 

I terremotati del Beline non possono con 
tinuare a pagare le colpe dell'ignavia dello 
Stato, di funzionari corrotti, di appaltatori 
senza scrupoli che l'Inchiesta della procura 
della repubblica di Trapani ha iniziato a 
portare alla luce, dopo anni di denunce 
senza esito. L'indagine, intanto, ha subito 
una pausa dopo gli interrogatori dei tredici 
arrestati , determinata da un'Indisposizione 
del giudice istruttore Giuseppe Scinto. 

La solidarietà della gente di Montevago al processo contro sindaco e vice 

Le testimonianze lo confermano 
il comune «sostituì» lo Stato 

I compagni Barrile e La Rocca fecero tutto il possibile per salvare una situazione dram
matica - Una squallida montatura per coprire altre responsabilità sugli aiuti al Belice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lunedi ripren
de il processo contro i com
pagni Leonardo Barrile e 
Domenico La Rocca, ex sin
daco e vice sindaco di Mon
tevago (Agrigento), accusati 
da una squallida montatura 
di alcuni esponenti L)C. d'es
sersi impossessati di 4 milio
ni provenic-nti dalla sottoscri
zione internazionale in favore 
dei terremotati del Belice. 

Nel corso delle prime due 
udienze, nell'aula del tribuna
le di Sciacca (Agrigento) è 
stato rievocato il gravissimo 
clima di sfascio dei pubblici 
poteri all'indomani del di
sastro. Al centro delle testi
monianze. il decisivo ruolo 
che in quei : giorni venne 
«volto dall'amministrazione 

comunale e dalle sinistre, dal 
PCI in primo luogo. « sosti 
tintisi » allo stato, assente, o 
addirittura ostile alle popola
zioni. 

11 tribunale ha già ascolta 
to 50 testi. Tra essi risaltano 
alcuni espliciti riconoscimenti 
della correttezza e del valore 
degli imputati, provenienti da 
avversari |x>litici e da auto 
revoli rappresentanti dei 
pubblici poteri. Altre trenta-
nove persone, che hanno ri
sposto ad un appello della 
sezione comunista di Monte-
vago. si sono presentate vo 
lontariamente, per dimostrare 
d'aver regolarmente ricevuto 
sotto forma di sussidi e di 
contributi le somme conte
state. Barrile, ammalato, re
duce da un lungo ed ancora 
non concluso ricovero in una 

clinica romana, è stato accol 
to all'ultima udienza dal ca
loroso abbraccio d'una foltis 
sima delegazione di cittadini 
di Montevago. che hanno af 
follato l'aula del tribunale. 

L'ultima udienza — I ore e 
mezza dense di suggestione 
emotiva — ha finito per re 
stituire la reale immagine di 
quelle drammatiche ore ed il 
ruolo decisivo svolto dagli 
imputati, difesi da? compagni 
avvocati Riela ed Alessi. nel 
comune devastato. 

Ecco alcuni brani significa
tivi della sfilata dei testimo
ni: Alessio Scirè. generale dei 
vigili del fuoco, di servizio a 
Montevago nel gennaio 1968: 
« la popolazione mancava 
davvero di tutto. Stavano al
l'addiaccio nel fango. Anche 

ii comune era crollato. Ri 
curdo Barrile con la benda 
sulla fronte, ferito, che aiu
tava gli altri tra le macerie. 
che distribuiva le somme a 
ehi ne aveva bisogno, nella 
tendopoli ». 

Ettore Leone. colonnello 
dei carabinieri, comandante 
del gruppo di Agrigento, allo
ra comandante della com
pagnia di Sciacca: * Mi chie
dete se il sindaco rilasciasse 
ricevute a chi prendeva i 
contributi. Ma se mancava 
sinanco la car ta! E poi, tanto 
per far capire in che contri
zioni eravamo, io stesso re
cuperai in una farmacia me
dicinali. in un negozio di 
scarpe altro materiale. L'uni
ca disposizione che ci arrivò 
da Roma era: fare sfollare 
tutti, il più presto possibile. 

Mandarono sinanco un foto 
grafo per preparare gratis i 
passaporti, che erano stati 
inviati in bianco. L'unica au 
torità che fosse in grado 
d'organizzare la distribuzione 
dei contributi eia il comune. 
Mandavo tutti dal vie-esimia-
co ». 

Maresciallo dei carabinieri 
Antonio Zilli. allora brigadie
re a Montevago: «Quanto al
la possibilità di tenere la 
contabilità, fu lo stesso pre
fetto d'Agrigento a consi
gliarci di eliminare ogni for 
malità burocratica: la terra 
ancora tremava ». 

Tonino Zito. giornalista 
democristiano, allora respon
sabile dell'ufficio stampa del
la presidenza della Regione 
siciliana: «Arrivarono i soldi 
inviati dal giornale « Il Picco 

Io * di Trieste, destinati alla 
costruzione di uu villaggio di 
casette prefabbricate-. Ma i 
fondi apprestati dalla Regio 
ne |M-r le infrastrutture non 
bastavano. E il comune do 
vette metterci del suo *. 

Dieci anni dopo, condotti 
incredibilmente davanti ai 
giudici, i compagni Barrile e 
La Rocca circondati dalla so 
lidarietà d'una intiera popo
lazione. vedono sgretolarsi 
colpo dopo colpo il castello 
d'accuse infamanti. Ietterai 
mente inventate da alcuni 
esponenti DC per quello che 
il colonnello Reale ha defini
to in istruttoria (e conferma
to in udienza) null'altro che 
un * ricatto » maturato per 
finalità elettoralistiche. 

v. va. 
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Raggio parla di Dessi 

Un intellettuale 
legato alla vita 
della sua gente 

Il ritorno delle tpoylie di Giuseppe De»il In 
Sardegna, nel tuo paese natalo di Vlllacldro, è 
stalo un momenlo, non secondario né retorico, 
di ripensamento sulla figura del grande intellet
tuale sardo scomparso e sul rapporto che co
stantemente egli mantenne con la sua isola e 
col popolo sardo. I discorsi degli studiosi, e 
dei rappresentanti del comune di sinistra di 

VillaciJro. della Giunta e del consiglio regionale, 
hanno cercato di ricostruire I tratti lontUnisn* 
tsli di quel legame che mai venne mona ed 
anzi, col tempo, e a dispetto della lantananra, 
pareva arricchirsi. 

Proponiamo qui le parti essenziali del di
scorso commemo'ativo tenuto dal presidente del 
consiglio regionale, compagno Andrea Raggio. 

SE E' VERO che vi è uno 
stretto legame fra la 

vocazione e la vita di ogni 
uomo con il suo destino til 
timo, dobbiamo dire che il 
ritorno ili (I inceppo DC.NM 
nella sua tetra a Villacidro. 
dove è stata tumulata la 
salma traslata da Roma. 
non è altro che il definiti
vo rompimento di una vi 
cenda il cui percorso è st;i 
to interamente e profonda 
mente tracciato dalla sto 
ria. dalle tradizioni, dalla 
cultura di questa nostra iso 
la. Esperienze diverse, altre 
consuetudini di vita lontane 
dui mondo della sua Sarei'-
Uiia. non fauni» elle |>one 
in rilievo, pur ;ittra\er>o 
una media/ione arricchita 
dalle potenti suggestioni del 
la sua arte, l'elemento pi i 
mano e naturale di un istm 
to atavico vivificalo da una 
riflessione razionale. d.i una 
capacità di confronto che 
non è mai cedimento passi 
vo a mode e a novità e 
sterne. 

La riflessione ha trovato 
uno sbocco tutt'altro che ar 
tilieioso in un impegno ma 
turo e civile, in una miti 
tanza rigorosamente perse
guita e intesa sempre co 
me momento di una più imi 
pia e autonoma possibilità 
di realizzare i p. opri idea 
li. e mai come ingranaugio 
soffocante la fantasia e il 
libero apporto individuale 

La sua vita è .segnata sin 
dagli inizi di questi elemeti 
ti: dagli anni del Liceo IJtt 
tori, ajili anni di Pisa, al 
consapevole rifiuto della 
barbarie nazista e fascista. 
all'incontro con altri gran 
di scrittori italiani, al lave» 
ro amministrativo di Prov
veditore. fino al definitivo 
trasferimento nella capitale. 

La commossa e- ampia 
partecipazione di popolo - -
pastori, contadini, operai. 
donne, intellettuali, giova 
ni — alla cerimonia di Vil
lacidro suggerisce l'opixir 
Utilità di riflettere su alcu

ne decisioni che sono al cen 
tro dell'opera e della vita 
eli Giuseppe Dessi. Qual è 
il ruolo, il posto dell'intel
lettuale nella società'.' Cosa 
compete specificamente ai 
l'artista'.' Cosa e spritiie.' 
Perché tanta gente è cosi 
dolorosamente e affettuosa 
mente vicina al suo scrii 
une." 

Questo ci riporta al tema 
di dibattito di questi mesi: 
coraggio o viltà degli iute! 
lettuali? 

La lezione che ci giunge 
da Giuseppe Dessi è esein 
piare per i contenuti e per 
i modi attraverso cui è 
giunta a maturar.-i. Assiria 
tuo infatti a un intreccio 
profondamente motivalo <• 
riccamente costruito, tra il 
senso non superficiale del 
dovere e quello della solida 
rietà umana, sia all'interno 
della famiglia, sia nella più 
ampia comunità del villag
gio e della regione. E' un 
sentimento, una tradizione, 
un valore culturale — quasi 
istintivo e atavico — prò 
prie» della gente sarda. 

Alla ricche/za umana e 
morale eli questo dovere in 
Giuseppe Dessi si salda la 
conoscenza e la più intima 
e sincera adesione ai mes
saggi eli civiltà delle massi 
me elaborazioni filosofiche 
dell'età moderna. Da qui 
scaturisce la sua impegna 
ta adesione a un imperativo 
morale di valore universa
le. con la coscienza eli af 
frontare un compito sovrit 
mano e improbo: quello di 
lottare sempre per ragiona
re e comprendere con se 
renila di nitidi/io i fatti del
la società e della storia. 
Questa capacità di collega 
re e integrare esperienze 
e apporti diversi, tenendoli 
a pari livello e arricchen
doli reciprocamente con una 
più istintiva saggezza popò 
lare e con una raffinata eia 
bora/ione concettuale, espri 
me l'impegno di Giuseppe 
Dessi, intellettuale sardo. Il 

suo messaggio, che parla 
agli umili della sun terra. 
pro|Ntne con eguale sinceri
tà ed efficacia idee e vaio 
ri che interessano ogni un 
ino in intanto vive iii u> 
munita. 

Vi è una saldatura ideale 
tra l'inM-imanii-nto della vi 
cenda umana e artistica di 
Dessi e le linee di uno ..vi 
lappo autonomo, di una ri 
nascita umana e materiale 
• Iella sua l e n a : la cre.-<-ita 
non può venire dalla chiù 
siua e dalla .separatezza. 
Multo si piò e si eleve dare. ,. 
e molto si può ricevere. 

l'n altro grande in'ellet 
tu.ile sardo di questi ultimi 
anni. Antonio Pigliarli, ani 
muniva ad evitare le dupli 
ci e contrapposte secche del 
cosmopolitismo di maniera 
e del provincialismo chiuso, 
per avviare una politica e 
una cultura nuove della 
Sardegna. E' una lezione 
che è stata realizzata e an 
tieipata nell'opera eli Giù 
seppe Dessi. E' una lezio 
ne anche più ricca per il 
fatto che Dessi si è saputo 
certamente- accostare non 

solo alle aspirazioni e ai 
problemi elei pastori e elei 
contadini sardi, ma anche 
alla grande tradizione di 
lotti- e eli idee del movimen
to operaio italiano ed euro 
pco. In onesto senso, da 
Giuseppe Dessi viene a noi 
sardi un esempio su cune af 
fermare una nostra speeifi 
ca originalità --- l'autono . 
mia regionale — al di fuori 
da ouni separatismo, ma ar 
ricciuta dal patrimonio del 
la classe operaia. 

Il coniugio e l'impegno 
dell'intellettuale si valutano 
((nitidi in i|iiesti termini: 
non oscurandone il libero 
apporto e- la .specificità, e 
saltando i legami con i prò 
bicmi. con le ansie, con le 
aspirazioni v la storia della 
propria gente, della propria 
cultura. 

Andrea Raggio 

Un importante strumento organizzativo alla Fiat di Termoli | 
i 

La nuova sezione del PCI per! 
i 

colmare anche molti ritardi 
A colloquio con i compagni che stanno lavorando per la costituzione 
Nasce in una realtà dove esistono gravi problemi sociali ed economici 

Nostro servizio I 
TERMOLI — La costituzione ! 
della sez.one di fabbrica co- , 
miiiiista alle» stab limcnto i 
FIAT di Termoli no:i è più ! 
rinviabile. Essa nasce dalla | 
esigenza di avere un Partito j 
comunista sempre più forte e j 
organizzato, t h e sappia far i 
fronte ai problemi e alle re j 
sponsabilità che si pongono 
oggi di fronte ad cs.-o. Ci so 
no stati negli anni passati ri 
tardi del partito che devono 
essere colmati in fretta-

Che questa volontà ci sia 
t ra i compagni dello stabili 
mento FIAT i-merge ceden te 
dal colloquio con i compagni 
s'.i.ssi. I comunisti tesserati 
s.oj» oltre .W sparsi un p-.V 
ovunque su tutto il territorio 
regionale, alcuni \ i a g e a n o . 
altri dormono in una casa-ai 
borgo e si chiama V.l'aggio 
Marino): con questi operai ci 
intratteniamo por qualche o 
ra e con loro parliamo della 
organizzazione del partito :n 
fabbrica. A risponderci e An 
tonio. un operaio che lavora 
nello stnhil mento fin dal 
primo giorno. 

«Nel passato — dive il gio 
vane opcra.o — abbiamo 
messo in secondo ordine ii 
problema della organizzazio
ne dei partito, por d i r e un 
contributo notevole alla or 
ganizz.-zione del sindacato e 
ci s amo riusciti in pieno, ma 
og'ji il problema dell'organi/ : 
7.i/iaiie dei p a n ito ii>iì 0 piU | 
rinviabile perchè i problemi j 
si fanno sempre più ivs inl i | 
e i comunisti a questi prò- , 
bleni: devono dare una ri i 
gposta a'.l'altezz.i delia s.tu.t ' 
•ione. In effetti Antonio ha | 

ragione, il partito il 2(1 gin 
gno in tutto il basso Molise è 
cresciuto notevolmente e 
questo specialmente a Ter
moli. ma gli iscritti «ono ri
masti più o meno gli stessi. 

I problemi, incominciando 
da quello de: servizi, della 
casa, dei trasporti, delle 
scuole, degli as.Ii. si sono 
moltiplicati e il partito non 
può rt-.-tare a guardare e ad 
attendere che arrivi la manna 
dal cielo. Po|V» Antonio, in 
te-rvienc il compagno Ange'o 
Cicchetti, che ultimamente si 
è occupato del problema del 
l'organizzazione del p u n t o 
insieme ad altri compagni 
della fabbrica: ci comunica 
che 50 operai hanno preso 
per la prima volta la tessera 
de', partito e tra questi e: 
>ono a IH he parecchie donne. 
Il dato è a-.vai importante -e 
si pensa CÌK* esso viene prò 
p r ò a'Ia \igilia della confe
renza operaia dei comunisti. 
in \m momento particolar
mente delicato della vita pò 
litica del paese. 

F/ importante ancora per
chè proprio mentre la stam
pa si dà un gran da fare per 
dimostrare che vi è una cr.si 
e una sfiducia dogi, opera. 
verso il Partito Comunista, a 
Termoli, in una delle / n u 
più disgrog ite del Mezzogior 
no. 50 operai per la prima 
coìta prendono la tessera dei 
PCI. 

Davanti ai cancelli dola 
r . l . 1 . . : — : _ . . ^ _ * * . : «^.- .^ *»».^.....^ 

donne e'ie sono le prime ad 
uscire. Una giovane operaia. 
24 anni, prima <ii essere ini 
piccata alla FIAT aveva lavo 
rato cerne r.'mnnv»a in un 
macazzino di Tennolt. E' una 

eicile giovani che per la pri 
ma volta ha preso la tessera 
del partito. Si chiama Dina 
De Fanis. Dina dice che pr. 
ma di entrare in fabbrica 
non si ora mai interessata di 
politica. Non credeva in 
questo tipo di impegno, ma 
poi. la catena di montaggio. 
il confronto sui problemi, ii 
primo impegno nel sindacato. 
il fatto di vivere nella fab 
brica anello i problemi di 
tlonna gli avevano fatto cani 
biare parere e nelle elezioni 
del 'Tf» aveva dati» il MIO 
primo voto poi.fico al PCI. 
Ora — continua D n a — li» 
voluto formalizzare il me» 
impegno prendendo per la 
prima volta la tessera dei 
partito. 

Come Dina anche altre 
donno hanno pro-o la tessera 
superando remore e probìem. 
che un tip/» di socieià. coni:' 
quella moli-.uia. pone allo 
donne. ancora considerate 
quello t he devono pensare a 
sbr.gare le faccende domesti 
elio, a mantenere i fieli, a 
rimanere in casa e non a la 
vorare nella fahhnen e tairo 
meno ad es-ere impegnate 
nella lotta. 

l 'n partito in fabbrica 
dunque, più organizzato, p.ù 
presento. più responsaly> 
e he si f.i carico dei problemi 
dentro e fuori della fabhric e 
è oucllo che \oaliono i 5f» 
iscritti, ma questo è anche 
l'obiettivo che si pei ne il par 
t.to nella sua interezza por 
superare i ritardi accumulati 
in questi anni e per legarsi 
meglio a; problemi della gen 
te del territorio 

Giovanni Mancinone 

Gli studenti morsicarti a Roma e il processo per le violenze alla Casa dello studente 

Una sfida aperta agli autonomi 
e ai loro metodi prevaricatori 

Una delegazione del partito si è recata a Roma insieme ai compagni che han
no denunciato il gruppo di autonomi - Cosa è cambiato con la loro iniziativa 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il processo 
che si sta svolgendo a Roma 
contro gli -autonomi» per le 
violenze messe in atto alla 
«Casa dello studente», ha ri
proposto il problema degli 
studenti universitari delle 
zone del meridione che vivo
no a Roma. La Marsica con
tribuisce con i suoi 3.000 gio 
vani a ingolfare l'ateneo ro 
mano, ma con caratteristiche 
tutto .sommato peculiari, data 
la vicinanza della nostra zona 
con Roma. 

Il fenomeno preponderante 
è, infatti, la pendolarità set 
timanale per cui il lunedi 
mattina alla stazione di A-
ve/zano è impossibile sabre 
sul trono e altrettanto dicasi 
per il sabato sera a Termini 
Alcune decine- di questi stu 
denti alloggiano nelle due 
«Case dello studente* ed una 
nostra compagna. Renata Pa 
ris-e. è stata vittima delie 
aggressioni squadristiclie dei 
fratelli Palamara e soci ed 
oggi è parte lesa al processe» 
in corso ali'VIII Seziono. 

Si è scritto dello stato di 
«assedio, m e ti: vivono ci: 
.studenti domoeratici fuori se 
de di Roma. *A me sembra 
— ."Ottoiinea la compagni: 
Pari .-se — che qje>to è >t,ito 
vero nei mesi -corsi quando 
il no-tro p a r i l o ha dovuti» 
rintuzzare ejuell'attacto vio 
lento, non solo fisico, in.zia*" 
con il com.zio di Lama». Og 
gi ia situazione sembra r» 
\e.-ciarsi. anche so è riduttivo 
parlare d: coraggio fisico no; 
confronti di elementi che del 
la violenza hanno fatto la !«> 
ro ragione di v.ta. 

«Quando abbiamo deciso d: 
denunciare il Palamara o eh 
altri protagonisti degli epi-o 
di d: maggio — continua la 
compagna Par.sse — ci è 
sembrato chiaro che ci tro 
\ avamo di fronte ad una 
svolta. Nel dibattito tra gli 
studenti doiTKxratici. infatti. 
era prosente la consapevolez
za di una situazione di intol 
lerabilità. tutti erano conv.nti 
che la, nrfvar:r.i7Ìono di uno 
sparuto gruppo di «autore 
mi» non poteva ledere i dirit 
ti della grande maggioranza 
dogli studenti, impegnati a 
salvaguardare un clima di 
serena e Civile convinveiua 

all'interno della Casa dello 
Studente. 

In effetti l'impunità eli 
cui hanno goduto è stata la 
linfa vitale che ha alimentato 
per mesi le provocazioni di 
elementi cosiddetti tautono 
ini«. Questi in nome di una 
battaglia dei fuori sede, bau 
no instaurato un clima eli 
violenza che ha in se"* conno 
tati di stampo mafioso. 'Va 
vista in questa ottica — pre
cisa Renata — la battuta che 
è sfuggita a uno dei Palatila 
ra durante il processo quan 
do si è alzato eel ha gridato 
a uno dei testi elio stava de 
ponendo cito era infamo. 

('li ap'iellativi usati nei 
confronti de! teste, non h;.n 
no niente di politico, ma so 
no espressioni d; uso comune 
tra le «cricche* mafiose e : 
delinquenti cornuti . 

*Io ritengo che il nostro 
partito a Roma ancora non 
ha adeguato la sua forza alla 

realtà dei problemi, soprat
tutto nell'Università — sotto
linea la compagna Parisse —. 
«Kcco perche- dichiara :1 
compagno D'Alberto, della 
segreteria della Federazione 
— abbiamo deciso di orga
nizzare una delegazione che 
seguisse il processo in cui u 
na compagna, membro del 
comitato federale, era parte 
lesa. Abbiamo voluto test:-
meni ia re cosi la presenza po
litica del part.to della Mar-i 
ca». 

I compagni che hanno <•» 
stimilo questa delegazione 
hanno vissuto un'esperien/a 
nuova e positiva trovandosi 
di fronte a- problema e u 
scendono rafforzati ni-H'orien 
tamento. 

•fio penso ohe la forza per 
respingere le provocazioni — 
sostiene infatti Renata 
nasce dalla con-apovolezza d: 
avere una ìinea giusta. Noi 
dobbiamo denunciare pini-

Inchiesta sui traghetti « Siremar »: 
partite 6 comunicazioni giudiziarie 

PALERMO — Corse che lattano, viaggi impossibili, ritardi di ore ed 
ore. lunghissime « code • : i traghetti-trappola della « Siremar », della 
Tirrenia che collegano la Sicilia alle isole minori sono finalmente og
getto di una indagine della magistratura. L'ha intrapresa il pretore i* 
Lipari, Giovanni Ingrasci. sulla bas« di un esposto dell'Amministri* one 
comunale d:l centro delle Eolie. L'inchiesta si riferisce ai collega
menti tra Milano e l'arcipelago che ricade dal punto di vista ammini
strativo sulla Provincia di Messina. I disagi delia popolazione « pendo
lare ? e delle mi;!.aia di turisti che accorrono nelle isole nei mesi 
caldi, configurano, secondo il magistrato, precise ipotesi di reato (inte
resse privato e falso) in quanto la scelta di utilizzare tali traghetti 
e non altri potrebbe essere inquinata da motivazioni che nulla hanno 
a che fare con il pubblico interesse. 

Sei romunicazioni giudiziarie hanno perciò raggiunto Giuseppe Drago 
e Vittorio Della Spore, rispettivamente presidente e direttore regionale 
della società « Siremar > che gestisce i traghetti. Nunzio d'Angelo e 
Luigi Fiorentino, presidente ed amministratore delegato della Tirreni» 
(gruppo IRI) cui la S'remar fa capo. Nicola Barone, funzionario del 
ministero della Marina Mercantile ed Asostino Lauro, l'armatore napo
letano che ha noleggiato le « carrette del mare ». 

Palermo: pane aumenta di 100 lire 
Lavoranti - panettieri in sciopero? 

PALERMO — Aumenta il prezzo del pane di 100 lire al chilo per i 
palermitani. Le due assoctazioni dei proprietari dei forni avevano soste
nuto nelle settimane scorse ia necessità di un aumento, motivandola 
con il rincaro del prezzo della farina. I fornai aderenti alla • Federa
zione dei panificatori' avevano chiesto un rincaro di 150 lire, quelli 
della « Associazione dei commercianti > di 2 0 0 . Alla fine il Comitato 
dei prezzi presieduto dal prefetto ha deciso il rincaro, che si riferisce 
l! l\pQ dì I»*"* • fnmimf » (fsbh^if•.?£ con fst-jnj Ji f>nn rff-?) , men
tre rimane • libero », e quindi oggetto ad ancor più gravi pericoli di 
sovrapprezzo, il pane che è attualmente privo di vincoli di calmiere, 
come il tìpico e largamente diffuso « rimacinato ». 

Sulla mensa dei palermitani incombe pure i! pericolo dì uno scio
pero. I lavoranti-panettieri hanno rinnovato infatti la richiesta di un 
aumenta delle retribuzioni, che • Palermo, anche «Ha luce del carattere 
• familiare • dalla conduzione della maggior parte del forni, viene 
fitMta tulli h«M «iella quintile «ai tradotte. 

tualmente ogni violenza, oiir-i 
sopraffaz one. ogni tentativo 
di intimidazione, avere la 
coscienza, cioè, che- soprat
tutto i capi dell'autonomia 
vanno combattuti come ne 
miei del movimento oix-raio 
e de-lla democrazia. 

Qut -ta battaglia, pvrò. se 
non vuole rischiare di e > - r e 
limitata e puramente- elifetis -
va va ( (infuriata da um a/'o 
ne ixilit.ca ademiata. tale da 
consentire la creazione di un 
movimento nuovo capace di 
incidere nelle cose, che lotti 
sul terreno di un effettivo 
cambiamento. sul terreno 
d»-lla democrazia e e he e on 
senta di ev.tare Io sfa.-cjo cui 
ejuc-sli provocatori m ratio 
con freddezza:-. 

VA in ejuesl'ottica va v:-l<i 
la manifestazione dei g.orni 
-corsi a Roma di quei 10 nu
la studenti che hanno raccol
to l'appello lanci,ito eia F(*CF. 
FC.SI e l ' D l P . Il problema 
dc-M'L'ìiiver.s.ta di Roma, pe
rò. è anche quello d. un aek-
suamrnto delle .strutture .no 
littclH* e organizzative chi 
nostro partito. In una l'in-
\«Ts.!à con I.Vi.MiO iscritti 
'•«n e pon»€ibi!e pio chi- la 

i»'il.*;/.i ViC.g.i i'r.-tit.i riaii.-. 
-•/•>•'..v •••rrit'«r.a!f. ^e; /a e h-
-; te-;.!*.! conto d-'iia (<IT;I I -
.-..ta dei probii ma e in- nella 
MIA particolarità a-> inK- i 
coiin-it.iti d; ur.a vera «-
propria ciliegio; e m-.-ndion.i 
k d.-HTniversità di Roma > 
-ostiere il compagno D'Alber 
lo. I.a pre<«ccupa/iono. <i 
fronte a un ait^aiiianirnio 
puramente difensivo e senza 
an'.nizì diva adeguata, e- che 
«i iroirela studenti della Mar 
.-ica. ;-cr,Tti all'Ateneo di 
Roma, riivt-nv.no una mas^a d, 
manovra c iv nella -inazione 
di .-faccio ^onerale rischia d: 
attestarsi su pos.zioni mode 
rate o qualunquiste». 

«La strada che abbiamo 
intròp.-e-o conclude i.i 
compagna Pari--e — m 
-<mbra la più gia-ta. I-a 
"paura" de^l: autonomi va 
5. «infitta con la f.due i.i neile 
i-tit'.i7Ìoni. con una battaglia 
i»lit e a aperta, capace d: 
aggregare quei giovani fi.o 
r i sedè clic realmente vivono 
il dramma di una rea.ta 
d:sgrecata. 

Gennaro De Stefano 
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PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 
MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA CERCA IL MOBILIFICIO AZZURRO 

BARLETTA - Via Foggia SS- 16 km 7*3 *T (0883) 36029 

I S. S. Adriatica Ira ROSETO e PINETO (re) - W. (015) WHl 
: a 5 minuti uscita autostradale Atri - Pinero 
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CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COrUPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 
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